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C O M U N E  DI  M A N T O V A 
         COPIA 

SEGRETERIA GENERALE 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI MANTOVA 
 

SESSIONE ORDINARIA 
 

Seconda Convocazione Seduta Pubblica 
 
N. 34 della delibera R.D. N. 23317/2013 di Prot.Gen. 
N. 8/7 dell’ o.d.g. 
 
OGGETTO: 

 
REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E L’APPLICAZIONE DEL 
CORRISPETTIVO PER I RIFIUTI E IL TRIBUTO COMUNALE S UI SERVIZI 

 
L’anno duemilatredici - in Mantova, in questo giorno sedici del mese di luglio, alle ore 17:30, 
convocato nei modi e nei termini di legge con avvisi scritti, notificati agli interessati giusta referti del 
messo Comunale e tramite PEC (Posta Elettronica Certificata), in atti, si è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta pubblica per trattare in sessione ordinaria, in prima convocazione ed in 
prosecuzione della seduta del 15 luglio, delle materie scritte all’ordine del giorno che è stato, ai 
termini di legge, pubblicato il giorno 08.07.2013 all’albo pretorio. 
 
Si sono riuniti nella grande aula Consiliare e rispondono all’appello nominale, fatto dal Presidente   
LONGFILS GIULIANO, il Sig. Sindaco SODANO NICOLA e gli Onn. Consiglieri:  
 
     1.       ACERBI CARLO  
     2.       ALLEGRETTI MASSIMO  
     3.       BADALUCCO CATERINA ass. 
     4.       BANZI FAUSTO  
     5.       BASCHIERI PIER LUIGI  
     6.       BENEDINI VIVIANO ass. 
     7.       BERGAMASCHI DAVIDE  
     8.       BETTONI ALFREDO  
     9.       BETTONI LUIGIA  
   10.       BOMBONATI GIANNI  
   11.       BONDIOLI BETTINELLI CLAUDIO ass.g. 
   12.       BRIONI FIORENZA  
   13.       BUVOLI GIOVANNI  
   14.       CAMPISI MATTEO  
   15.       CILIEGI SERGIO  
   16.       COMINI TIZIANO  
   17.       DALL’OGLIO CELESTINO  
   18.       DE MARCHI LUCA  
   19.       FERRAZZI PIETRO  
   20.       GERMINIASI MARCO  
 

 
   21.       GHIRARDINI MARCO  
   22.       GIANOLIO PAOLO ass.g. 
   23.       GIATTI GIACOMO ass.g. 
   24.       GORGATI ANDREA  
   25.       LINARDI ALFONSO  
   26.       LONGFILS GIULIANO  
   27.       MARTINELLI NICOLA  
   28.       MAZZONI ENZO  
   29.       MURARI ANDREA  
   30.       NICOLINI GIUSEPPE  
   31.       PIVA DORIANO  
   32.       RIVA BERNI SEBASTIANO ass. 
   33.       ROMANO CARLO  
   34.       SIMEONI CARLO  
   35.       SPALLANZANI STEFANO ass. 
   36.       SPINONI SONIA  
   37.       STERMIERI DINO  
   38.       ZANAZZI FRANCESCO ass.. 
   39.       ZANIBONI ANTONINO  
   40.       ZECCHINI BENEDETTA  
 

 
Partecipa all’adunanza il Segretario Generale Dott. VARESCHI ANNIBALE. 
 
L’on. Presidente, riconosciuto legale il numero dei presenti per validamente deliberare, apre la 
seduta. 
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DCC 34 del 16.07.2013 
 
Il Presidente sottopone al Consiglio Comunale, per l’approvazione, la seguente proposta di 
deliberazione: 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTO l’art. 14 del D.L. 06.12.2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22.12.2011, n. 
214, istitutivo, a decorrere dal 01.01.2013, del tributo Comunale sui rifiuti e sui servizi, come 
successivamente modificato, tra l’altro, dalla Legge n° 228/2012; 
 
DATO ATTO  che, in data 8 aprile 2013, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il D.L. n° 35, in 
vigore dal 09 aprile 2013, che prevede l’estensione della non assoggettabilità al corrispettivo delle 
superfici scoperte pertinenziali ed accessorie a tutti i locali tassabili (in precedenza solo alle 
abitazioni civili) con l’esclusione delle superfici operative e detta modifica è già stata ricompresa 
nel regolamento allegato;  
 
DATO ATTO,  altresì, che il D.L. n° 35/2013, per il solo anno 2013, prevede inoltre una normazione 
transitoria per la fatturazione del corrispettivo e la riscossione del tributo per la maggiorazione dei 
servizi indivisibili diversa dall’assetto a regime, che si ritiene opportuno normare con la presente 
deliberazione; 
 
RICHIAMATO  l’art. 14, comma 46, del medesimo decreto che, a decorrere dal 01.01.2013, 
dispone la soppressione di tutti i prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura 
patrimoniale sia di natura tributaria, compresa l’addizionale per l’integrazione dei bilanci degli Enti 
Comunali di Assistenza; 
 
DATO ATTO  che, in virtù delle predette disposizioni, con decorrenza dal 01.01.2013, cessa di 
avere applicazione  la TIA2, ferme restando tutte le obbligazioni sorte prima di predetta data; 
 
CONSIDERATO che l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’Ente in 
materia di entrate, è applicabile, a norma dell’art. 14, comma 45, del D.L. 201/2011, anche alla 
normativa riguardante il “tributo Comunale sui rifiuti e sui servizi”; 
 
VISTO l’art. 52, commi 1 e 2, del D.Lgs 446/97, i quali stabiliscono che: “le province ed i Comuni 
possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 
alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti. Per quanto non regolamentato, si applicano le disposizioni di legge vigenti.… I 
regolamenti sono approvati con deliberazione del Comune e della Provincia non oltre il termine di 
approvazione del bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 1° gennaio dell'anno 
successivo….”;  
 
VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23.12.2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, 
della Legge 28.12.2001, n. 448, che deroga il termine del precedente paragrafo in quanto prevede 
che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota 
dell'addizionale Comunale all'IRPEF, di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle 
entrate degli Enti Locali, e' stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento”;  
 
VISTO, in particolare, l’art. 14, comma 22, del D.L. 201/2011, nel quale si stabilisce che, con 
Regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 446/97, il Consiglio Comunale determina 
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la disciplina per l’applicazione del tributo, concernente tra l’altro la classificazione delle categorie di 
attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, la disciplina delle riduzioni tariffarie, la 
disciplina di eventuali riduzioni ed esenzioni, l’individuazione di categorie di attività produttive di 
rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si 
formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta ed i 
termini di presentazione della dichiarazione e del versamento del tributo; 
 
VISTO il comma 29 dell’art. 14 del D.L 201/2011 che recita: “I Comuni che hanno realizzato 
sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, con 
regolamento, prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo del 
tributo”; 
 
DATO ATTO  che nel territorio Comunale, è attiva la modalità di raccolta “domiciliare” dei rifiuti con 
un sistema di misurazione, aggregata, delle diverse frazioni di rifiuti separate e un sistema puntale 
di misurazione della frazione secca residua; 
 
VALUTATA  l’idoneità del sistema di misurazione cui verrà data applicazione tramite una tariffa di 
tipo trinomia (una quota fissa e n° due quote varia bili, di cui la prima riferita ai costi per la Raccolta 
differenziata ed applicata in forma parametrica, e la seconda riferita ai costi per il Rifiuto Non 
Differenziato ed applicata sulla determinazione volumetrica rilevata ad ogni svuotamento tramite 
microchip installato sul contenitore), ricondotte a valutazioni della produzione specifica per 
categoria di appartenenza rispetto alle rilevazioni effettuate nell’anno precedente, se esistenti, 
ovvero a produzioni rilevate in Comuni vicini e con sistema di raccolta assimilabile; 
 
CONSIDERATO che, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, a decorrere dall’anno 
2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli Enti Locali 
devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, 
entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e, 
comunque, entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa 
diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo, dell’invio 
delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli Enti inadempienti. Con Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura non 
regolamentare, sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai 
primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul 
proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai Comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso 
in Gazzetta Ufficiale, previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del Decreto Legislativo n. 
446 del 1997; 
 
VISTE le disposizioni di cui al comma 35 del D.L. 201/2011, che testualmente recita: 
35.”I Comuni, in deroga all’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono 
affidare, fino al 31 dicembre 2013, la gestione del tributo o della tariffa di cui al comma 29, ai 
soggetti che, alla data del 31 dicembre 2012, svolgono, anche disgiuntamente, il servizio di 
gestione dei rifiuti e di accertamento e riscossione della TARSU, della TIA 1 o della TIA 2. Il 
versamento del tributo, della tariffa, di cui al comma 29, nonché della maggiorazione di cui al 
comma 13, è effettuato, in deroga all’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, 
tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al 
citato articolo 17, in quanto compatibili. Con uno o più decreti del Direttore Generale del 
Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Direttore 
dell’Agenzia delle Entrate e sentita l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, sono stabilite le 
modalità di versamento, assicurando in ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti 
da parte dei soggetti interessati, prevedendo anche forme che rendano possibile la previa 
compilazione dei modelli di pagamento. Il tributo e la maggiorazione, in deroga all’artico lo 52 
del Decreto Legislativo n. 446 del 1997, sono versa ti esclusivamente al Comune . Il 
versamento del tributo, della tariffa, di cui al co mma 29, nonché della maggiorazione, di cui 
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al comma, 13 per l’anno di riferimento è effettuato  in quattro rate trimestrali, scadenti nei 
mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre . I Comuni possono variare la scadenza e il numero 
delle rate di versamento . Per l’anno 2013, il termine di versamento della pri ma rata è 
comunque posticipato a luglio, ferma restando la fa coltà per il Comune di posticipare 
ulteriormente tale termine.  Per l’anno 2013, fino alla determinazione delle tar iffe ai sensi dei 
commi 23 e 29, l’importo delle corrispondenti rate è determinato in acconto, 
commisurandolo all’importo versato, nell’anno prece dente, a titolo di TARSU o di TIA 1 
oppure di TIA 2.  Per le nuove occupazioni decorrenti dal 1 gennaio 2 013, l’importo delle 
corrispondenti rate, di cui al periodo precedente, è determinato tenendo conto delle tariffe 
relative alla TARSU o alla TIA 1 oppure alla TIA 2,  applicate dal Comune nell’anno 
precedente . In ogni caso, il versamento a conguaglio è effettua to con la rata successiva alla 
determinazione delle tariffe ai sensi dei commi 23 e 29. Per l’anno 2013, il pagamento della 
maggiorazione, di cui al comma 13, è effettuato in base alla misura standard, pari a 0,30 euro per 
metro quadrato, senza applicazione di sanzioni e interessi, contestualmente al tributo o alla tariffa, 
di cui al comma 29, alla scadenza delle prime tre rate. L’eventuale conguaglio riferito 
all’incremento della maggiorazione fino a 0,40 euro è effettuato al momento del pagamento 
dell’ultima rata. È consentito il pagamento in unica soluzione entro il mese di giugno di ciascun 
anno”; 
 
RICHIAMATE  anche le disposizioni normative del nuovo D.L. 8 aprile 2013 n° 35 (in vigore dal 
giorno successivo), da integrarsi alle disposizioni del citato comma 35 che, al proposito, 
testualmente recita:  
Per il solo anno 2013, in materia di tributo Comunale sui rifiuti e sui servizi, in deroga a quanto 
diversamente previsto dall’articolo 14 del Decreto-Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, operano le seguenti disposizioni: 

a) la scadenza e il numero delle rate di versamento del tributo sono stabilite dal Comune con 
propria deliberazione adottata, anche nelle more della regolamentazione Comunale del 
nuovo tributo, e pubblicata, anche sul sito web istituzionale, almeno trenta giorni prima 
della data di versamento; 

b) ai fini del versamento delle prime due rate del tributo e, comunque, ad eccezione dell’ultima 
rata dello stesso, i Comuni possono inviare ai contribuenti i modelli di pagamento 
precompilati, già predisposti per il pagamento della TARSU o della TIA 1 o della TIA 2, 
ovvero indicare le altre modalità di pagamento già in uso per gli stessi prelievi. I pagamenti, 
di cui al periodo precedente, sono scomputati ai fini della determinazione dell’ultima rata 
dovuta, a titolo di TARES, per l’anno 2013; 

c) la maggiorazione standard, pari a 0,30 euro per metro quadrato, è riservata allo Stato ed è 
versata in unica soluzione unitamente all’ultima rata del tributo, secondo le disposizioni di 
cui all’articolo 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché utilizzando apposito 
bollettino di conto corrente postale di cui al comma 35 dell’articolo 14 del Decreto-Legge n. 
201 del 2011; 

d) non trova applicazione il comma 13-bis del citato articolo 14 del Decreto-Legge n. 201 del 
2011; 

e) al comma 380 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: “890,5 milioni 
di euro” sono sostituite dalle parole: “1.833,5 milioni di euro”; al comma 380 dell’articolo 1 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, la dotazione del Fondo di Solidarietà Comunale, di 
cui alla lettera b) è incrementata della somma di 1.833,5 milioni di euro per l’anno 2013 e di 
318,5 milioni di euro per l’anno 2014; i predetti importi considerano quanto previsto dal 
comma 381; 

f) i Comuni non possono aumentare la maggiorazione standard di cui alla lettera c). 
g) i Comuni possono continuare ad avvalersi, per la riscossione del tributo, dei soggetti 

affidatari del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
3. All'articolo 14 del Decreto-Legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni dalla 
legge 22 dicembre 2011 n. 214, il comma 4 è sostituito dal seguente: “4. Sono escluse dalla 
tassazione, ad eccezione delle aree scoperte operative, le aree scoperte pertinenziali o 
accessorie a locali tassabili e le aree comuni condominiali, di cui all'articolo 1117 del codice 
civile, che non siano detenute o occupate in via esclusiva»; 
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VALUTATA  quindi la necessità di disporre, per il solo anno 2013, modalità particolari per la 
fatturazione del corrispettivo e della maggiorazione per i servizi indivisibili con le seguenti modalità: 
• Per il corrispettivo sui rifiuti da versarsi al Gestore 

� La prima fatturazione sarà effettuata, in acconto e salvo conguaglio, commisurando 
l’importo al valore degli 11/12esimi del totale versato da ciascun utente nell’anno 2012 a 
titolo di TIA 2. Per le nuove utenze, o le utenze con versamento riferito a frazione di anno, 
l’importo è calcolato tenendo conto delle tariffe in vigore per l’anno 2012. Il versamento 
dovrà essere effettuato in due rate equipollenti, scadenti la prima dopo i trenta giorni 
successivi alla data di pubblicazione della presente deliberazione e la seconda con 
scadenza al 13 di settembre. 

� La seconda fatturazione (conguaglio) sarà eseguita a partire dal mese di novembre con 
data di scadenza del pagamento a trenta giorni dalla data di emissione. La seconda 
fatturazione sarà effettuata con le tariffe deliberate dal Consiglio Comunale per l’anno 
2013, nonché con il conguaglio, per il periodo fino al momento della elaborazione della 
fattura delle parti di servizio soggette a misurazione. Il conguaglio sulla parte restante sarà 
effettuato con la prima fatturazione dell’anno successivo; 

• Per la maggiorazione sui servizi indivisibili da versarsi allo Stato 
Il calcolo delle competenze annuali del tributo sarà effettuato nel mese novembre per tutto 
il periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2013. L’eventua le conguaglio delle competenze 
dell’anno 2013, per la maggiorazione sui servizi indivisibili, verrà effettuato con le modalità 
di fatturazione stabilite, a regime, dal regolamento. L’avviso di pagamento, da inviarsi 
all’utente, conterrà l’indicazione dell’importo totale, che dovrà essere corrisposto in una 
unica soluzione entro il mese di dicembre, le modalità di versamento stabilite, nonché le 
indicazioni a riferimento del calcolo; 
 

ESAMINATO  l’allegato schema di Regolamento per la disciplina del prelievo Comunale sui rifiuti e 
sui servizi, predisposto dal competente ufficio comunale, costituito da n. 41 articoli, allegato alla 
presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
DATO ATTO  che in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs 446/97 per quanto non 
disciplinato dal Regolamento allegato alla presente deliberazione, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di legge vigenti in materia di tributo Comunale sui rifiuti e sui servizi; 
 
TENUTO CONTO che il Regolamento entra in vigore il 01.01.2013, in virtù di quanto previsto dalle 
sopra richiamate disposizioni normative; 
 
RILEVATO  che le esenzioni/riduzioni, ai sensi dell’art. 14, comma 19, del D.L. 201/2011 non sono 
state determinate nel presente Regolamento Comunale il quale lascia la possibilità al Consiglio 
Comunale di prevederle e determinarle nella delibera di approvazione delle tariffe. Il Regolamento 
precisa che il costo totale di tali esenzioni/riduzioni dovrà essere iscritto in bilancio come 
autorizzazione di spesa e la relativa copertura deve essere assicurata da risorse diverse dai 
proventi del corrispettivo/tributo; 
 
DATO ATTO  che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente 
Commissione Consiliare nella seduta del 19.06.2013; 
 
RITENUTO di approvare il suddetto Regolamento; 
  
VISTO il parere favorevole espresso dal Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio e Tutela 
dell’Ambiente in data 13.06.2013 in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 comma 1 del 
D.Lgs. 18/08/2000 n.267 “Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali”, in quanto l’atto non 
comporta riflessi nè diretti nè indiretti sulla situazione economica finanziaria e patrimoniale 
dell’Ente ai sensi del DL 174/2012; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       
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VISTO lo Statuto Comunale; 
 

DELIBERA 
 

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 

2. Di approvare il Regolamento per la disciplina del corrispettivo sui rifiuti ed il tributo sui servizi 
indivisibili, composto di n. 41 articoli e allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 

3. Di dare atto che il Regolamento approvato con la presente deliberazione entra in vigore il 
01.01.2013; 

4. Di dare altresì atto che, per quanto non disciplinato dal Regolamento, continuano ad applicarsi 
le vigenti disposizioni di legge in materia di tributo Comunale sui rifiuti e sui servizi; 

5. Di dare atto delle scadenze di fatturazione per il solo anno 2013, così come stabilite in 
premessa; 

6. Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs. 
446/97, la presente deliberazione e copia del Regolamento approvato al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termine di 30 giorni dalla 
sua esecutività o, comunque, entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione. 

 
************* 

 
Il Presidente comunica che, nella precedente seduta Consiliare del 15.07.2013, con una unica 
relazione, il Vice Sindaco ha illustrato complessivamente i tre punti: “il Piano Finanziario del 
Servizio di Gestione Rifiuti Anno 2013”, “Il Regolamento per l'istituzione e l'applicazione del 
corrispettivo per i rifiuti e il Tributo Comunale sui Servizi” e “l’Approvazione delle tariffe TARES per 
il servizio rifiuti anno 2013”,  
Il Presidente concede la parola all’Ing. Anzio Negrini (Dirigente Soc. MN Ambiente) che, 
supportato dal Dott. Vincenzo Carastro (Soc. MN Ambiente) e dalla Dott.ssa Marzia Malacarne, 
relaziona sui punti tecnici della delibera “Regolamento per l'istituzione e l'applicazione del 
corrispettivo per i rifiuti e il Tributo Comunale sui Servizi”. Aperta la discussione, intervengono i 
Consiglieri Banzi (SU - SEL), Spinoni (Lega Nord), Buvoli (PD), Acerbi (PDL), Martinelli (PD), 
Gorgati (PDL), Piva (PD), Zaniboni (Patto Nuovo), Germiniasi (PDL), Baschieri (PDL), Bombonati 
(Benedini per MN), Linardi (PDL) Ghirardini (PDL), Riva Berni (Benedini per MN), Murari (PD), 
Spallanzani (PDL), Stermieri (PD), Zanazzi (All. per MN-di Pietro IDV), Bettoni L. (Gruppo Misto), 
Nicolini (SU - SEL), l’Ing. Negrini ed il Sindaco. 
Il Presidente Longfils dà quindi la parola ai Consiglieri per la dichiarazione di voto. Intervengono i 
Consiglieri Buvoli, Zaniboni e Nicolini, che esprimono il voto contrario dei loro Gruppi, Dall’Oglio e 
Acerbi il loro voto favorevole; Spallanzani si astiene. 
Tutti gli interventi, ai sensi dell'art. 65 del Regolamento del Consiglio Comunale, sono riportati nella 
videoregistrazione integrale della seduta, acquisita agli atti della Presidenza del Consiglio 
Comunale. 
 
La proposta, posta ai voti, è approvata a maggioranza di voti espressi palesemente con votazione 
elettronica: 
 
Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 35 
Consiglieri votanti n. 35 
Voti Favorevoli: n. 21 

Il Sindaco Sodano Nicola e i Consiglieri: Acerbi Carlo, Badalucco Caterina, 
Baschieri Pier-Luigi, Bergamaschi Davide, Bettoni Alfredo, Bettoni Luigia, 
Bombonati Gianni, Comini Tiziano, Dall’Oglio Celestino, de Marchi Luca, Ferrazzi 
Pietro, Germiniasi Marco, Ghirardini Marco, Gorgati Andrea, Linardi Alfonso, 
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Longfils Giuliano, Mazzoni Enzo, Simeoni Carlo, Spallanzani Stefano, Spinoni 
Sonia 

Voti Contrari: n. 14 
Consiglieri: Allegretti Massimo, Banzi Fausto, Brioni Fiorenza, Buvoli Giovanni, 
Campisi Matteo, Martinelli Nicola, Murari Andrea, Nicolini Giuseppe, Piva 
Doriano, Romano Carlo, Stermieri Dino, Zanazzi Francesco, Zaniboni Antonino, 
Zecchini Benedetta  
 

Astenuti: n. 0 
Consiglieri 

 
Risultano assenti i Consiglieri Benedini Viviano, Bondioli Bettinelli Claudio, Ciliegi Sergio, Gianolio 
Paolo, Giatti Giacomo, Riva Berni Sebastiano. 
 

************************ 
UO/ls/ 
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Verbale letto, approvato e sottoscritto 
 

Il Presidente 
F.to Prof. Giuliano Longfils 

 Il Segretario Generale  
F.to Dr. Annibale Vareschi 

 

______________________________________________________________________________ 
Per copia conforme ad uso amministrativo 
 
Mantova, lì 
 
 L’Incaricato 

 
 
______________________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto incaricato al Servizio di supporto agli organi eletti 
 

C E R T I F I C A  
 

Che la presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio in data odierna e vi rimarrà per 15 
giorni consecutivi 
 
 
Mantova, lì ____________ 
 
 
L’incaricato al servizio 
F.to 
 
______________________________________________________________________________ 

 
Mantova, lì 

 
Divenuta esecutiva il  _____________ per decorso del termine di dieci giorni dal primo giorno di 
pubblicazione senza opposizioni. (art. 134 - D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) 
 
 L’Incaricato 

 
 
 


